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Il nostro mercato della seta non dà segni di 
vita; la inazione più coniideta è da qiiaieiic temilo 
lo stato predominante della nostra [liazza, come 
lo è pressoché di lutti i principali cciilri di con­
sumo. Il timore che la guerra possa scoiìpiaro da 
un niomcnlo all' aUro, e la straordinaria mancanza 
del denaro che ogni giorno si fa più sentila pelle 
misure di roslrizione che vanno adottando tulle 
le banche d' Europa e pclia generale diffidenza 
che si è impossessala di lutti gli animi, sono ar­

ia straordinaria e continua'rigidezza di (piesti ul­
timi giorni delia quale non si ha ricordo poli' e-
poca cui loccliiamo,, ha porlalo una grande alte­
razione all' allevamento dei bachi. Per buona ven-
tnra non si hanno finora a lamentare gravi disa­
stri, 0 fatta astrazione di.finalcho danno parziale 
che non può influire Sul generale risultalo del pro­
dotto, i ragguagli cho riceviitno dai diversi distretti 
della nostra provincia nOìi e' inspirano ancora 
delie serie inquietudini, In mezzo però a questo 
andamemlo poco, favorevole, tutti s' accordano nel 
segnalare la robustezza deUe razze giapponesi d'im-

Un mimerò sopnrato costa soldi IH oli'Ufficio delio Ro-
rtnziono Conlraclo Savuri;iiono N, 127 rosso. — Inserzioni a 
pro>.?.i modicissimi — Lettere e gruppi offrancali, 

f[Uoslo inoinento non sarebbe più possibile dì ef­
fettuare delle vendite di qualche importanza, a 
mono di considerevoli riduzioni sui corsi prsìticatisi 
prima d'ora; riduzioni del resto che i nostri ;|g-
tentori non credono ancora abbastanza giuslificate 
dalia situazióne dello cose. Non ò fàcile di potervi 
presentare un corSo esatto dei nostri prezzi, ma 
pure riteniamo di star nel vero nel segnarli come 

gementi che obbligano anche i più coraggiosi alla .,^^.^,y,•^^^,,^ j i , , , , ; e,,; jj^ehi. malgrado le con-
più estreina riserva. Gli affari pertanto, e parli 
colàrmente quelli delle sole, sono perora ovunque 
sospesi e non seguono, sia a Milano che a Lione, 
che rai-issime ed" insignificanti li-ansazioni, tanto da 
coprire i'più stringenti bisogni dèlia giornata. E 
fin tarilo che non ci sia datò di veder in qualche 
modo risolute le politiche vertenze, o che non si 
possa venir rassicui'ati sul risultato più o '«eno 
buono della raccolta dei bozzoli, non crediamo che 
sia lecito di contare sur una ripresa degli affari. 
Siatìolir un epoca di transizioiie, e le incertezze 
e le perplessità dominano tu|to il niondo serico. 

Intanto i; fallimenti si succiodono con troppa fre­
quenza e segnatamente in Inghilterra, sul cui pro­
posito'ecco quanto si legge nel Commei-cio di ffejìotó: 

• La casa Overend Gurney, di cui abbiamo già parlato, 
non fu la sola che abbia dovuto soccomberò alla crisi Q-
iiànziaVia da .oiH l'Inghilterra è travagliata. 

« Nuovi disastri d'un'estrema gravità si annunciano 
anche oggi. Il primo è quello di una Banca relativamente 
piccola, V Eniilish John Stock per 800,000 sterline (20 
milioni di franòlii) ; quindi È venuta la sospensione dui 
pagamenti dei signori Morton Pelo e Bcits por 4 milioni 
di lire sterline (100 nlìlioni); quella del sig. W. Shrimptou, 
imprenditore di ferrovie, per 200,000 lire sterline (S mi­
lioni di franclii); finalmente si sa die ì'biipTial msrcaii-
tile Credil associaiion, il cui capitale versato ammonta a 
500,000 lire sterline (12,300,OOOj e la ConsoUdalet Di-

. scouiii .Compamj che ha nn capitale versalo di 260 mila 
lire sterline (0,280,000), non potrebbero che a stento 
procedere alla: loro liquidazione. 

• Regnava la massima ansietà per sapore se i princi­
pali banchieri e negozianti farebbero qualche^iso verso 
il governo por rappresentargli 1' estensionc^TOlla crisi. 
L'annuncio elio una deputazione delle banclie per azioni 
ei'a inviata presso il Cancelliere dello scacchiere, influì a 

.diminuire l'agitazione dei diversi mercati. Finalmente si 
seppe che il governo avoa risoluto di sospendere l'atto 
della carta della Banca. 

» Quanto alla casa Peto e Dotts ir suo- passivo ò di 4 
milioni di sterline, ma 1' attivo della Banca ò slimato di 
circa 8: milioni, anche mettóndo a calcolo lo cii'costànze 
attuali; e siccome tutte lì imprese in cui è interessata 
quella casa all'estero sono in via di progresso, mentre 
tjuello in cui è impegnata in Inghilterra vennero fatte in 
comune con altre forti case che sono in grado di assicu­
rarne il pronto ailempimento, così si condda cho in bre­
vissimo termino saranno fatto delle proposte per soddisfare 
tulle lo domando. 

» Ecco i tristi effetti dell'agonia a cui è condannata 
l'Europa sospesa tra la pace e la guerta. » 

E da quanto rileviamo dai Tergesteo, a Vienna 
è fallita la casa G. Goldsteio, e i a casa Enrico 
Weinberger; ed a Posen la casa di Banca e traffi­
cante in cereali Luigi Kantorowicz e la ditta Hei-
Diann figli. 

trarìolà della temperatura,; proseguono vigorosi e 
quasi senza perdite di sorta. Le educazioni hanno 
genoralraenlQ sorpassata la Jquarla muta, ed in al­
cune località slaiino anche per salire al bosco, e 
se il, tempo si rimellosse .presto al bello, si po­
trebbe forse ancora speraifp sur un raccolto al­
meno discreto. 'r 

Tsallée terze classiche 
» terze buone 
• (piarlo » 

Taysiun Chincum 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra 16 maggio 

Ci troviamo in un' epoca che a buona ragione 
può designarsi come la più disastrosa che il inondo 
commerciale abbia giammal*.-traversata. La- crisHn* 
mezzo alla quale ci troviamo piomabati, era stala 
pel fallo presagita come una inevitabile conseguenza 
delle operazioni degli anni passati, poiché le cau.se  
che la produssero s'andavano accuiiiulaiido da 
quasi due anni; ma lo scoppio successo inolio 
prima che non lo si aUendesso, avvegnaché i ti­
mori di una guerra sul Goiilinenlo e il ribasso 
enorme di tulli i fondi pubblici, ne abbiamo sol­
lecitato lo sviluppo. Un timor panico s 'é iinpa-
droniio delle borse, e la tendenza al.ribasso si è 
ben tosto comunicata alle azioni degli stabiliinenli 
di Banca e di Credilo, e sognalamenle a quelli 
che pella natura delle loro operazioni si trovano 
più 0 meno, ma seriamente compromessi dallo scon­
volgimento di ogni specie di valori e di prodotti. 
All' eccessivo sistema di credito al quale si si ora 
abba,udonali per 1'addietro, è subentrala istaula-
neanionle una generale diffidenza, e quindi gl'isti­
tuti finauciari, creali da uno o due anni e che 
hanno inlrodollo la perniciosa massima di far cre­
dito ad interesse molto allo, no furono le prime 
villime. Le rislrelezze del mercato mouelario, con­
statale dall'auniculo dello sconto porlalo dalla 
Banca d'iiighilierra fino al 10 °/D 'leilo spazio di 
otto giorni, hanno naturalmente accresciuto lo dif­
ficoltà degli slabilimcnli caduti in discredilo, e per 
ciò alcuni hanno dovuto soccombere alla crisi e 
sospendere i pagamenti. Giova lusingarsi che le 
misui-e energiche. addoUate, dal governo e dai di­
rettori della Banca valgano ad impedire nuove 
calamità e ad arrestare ogni timore; ma in ogni 
caso bisognerà andar mollo guardinghi ed usare la 
massima prudenza, finché non si rischiari 1' oriz­
zonte politico; e su questo proposito non è lecito 
di abbandonarsi a grandi speranze, dal momento 
cho taluna delle potenze interessate si comporta 
in modo da far sospettare che desideri la guerra. 

E venendo più particolarmente a parlare delle 
sete, dobbiamo aggiungervi che il nostro mercato 
é ' " 

S. 29 . - a S. - . " 
» 27,C » . 2 8 . -
» 25.0 !• » 2G.-
» 22.6 . » 2 3 . -
. 31.6 . » 32 . -
. 29.6 » » 30." 

L' avvenire dell' articolo dipende da molto cir­
costanze che non è possibile di prevedere, vale a 
(lire dell' audaincnto delle poiilichc vertenze insorte 
e [M'Olile a insurgere, dalla piega che prenderà 
il mercato, monetario, e dal definitivo risultato del 
raccolto tanto in Kuropa elio nella China; sicché 
sarebbe assolutamente assurdo il voler emettere 
una opinione qualunque. 

Pelle solo d'Italia si avvanzano delle offerto 
cho stanno al dissotto dei prezzi cho si pagano 
air origine; però il deposito della piazza ha sen­
sibilmente diminuito. . 

Lione 21 maggio. 

La po.sizione del nostro mcrcatojserico è sem­
pre la stessa: affari stiracchiali —^ÌPfbsazioni dìf-
iìeili — un periodo di generalo aspettativa. Ed 
infatti la nostra (condizione non ha segnato noi 
corso della settimana passata che la debole cifra 
di chil. 32,058. contro S-l̂ 'iSO della settimatia 
precedente, eh' era pure un risultato molto insi-
gnificanle. 

In jii'csenza degli avvenimenti politici che pos­
sono insorgere da un islanle all' altro ai quattro 
punii cardinali d' liliiropa, ed alla vigilia della nuova 
raccolta, della (piale però uou si può farsi ancora-
iiu' idea nemmeno approssimaliva, noi non possiamo 
che segnalarvi seiii|)licenieute (jueslo slato di are--
nameulo nelle transazioni, causalo dalla estrema 
riserva cui si credono per ora obbligati fabbricanti 
e delenlori. 

Inlaulo i nostri corsi riflettono fodelractite la 
situazione e durano fatica a sostenersi, che anzi 
dobbiamo regislare nn nuovo ribasso di un franco 
sulle greggio e sui lavorati italiani. 

1 detentori delle sole d' Italia si dimostrano in 
generale i più premnrosi a realizzare i loro depo­
sili, malgrado le sfavorevoli circostanze in cui si 
trova in questo momenlo la nostra piazza; e questa 
smania di vendere [ler cosi dire a ([ualunque costo, 
non si può spiegare che coi timori di una guerra 
lirossiina, timori del resto che in Italia hanno preso 
maggior consislenza. 

Tulli gli avvisi che riceviamo dagli altri mercati 
ci annunziano il medesimo sialo d' aspettazione 
ijenerale. Si attendono ovunijue gli avvenimenti per 
formarsi una opiuiono qualunque [iella prossima 
campagna. A Londra come a Marsiglia, al Reno 
come a Milano, gli affari sono pressoché nulli: la 
calma più completa regna su lutlc le piazze, sia 
di produzione che di consumo. 

Milano 21 maggio 

Ai ragguagli partecipati coli' ultima rassegna altro 
non resta a soggiungere se non cho gii alTari in 

è caduto di nuovo nella calma più profonda. Gli questo genere hanno perdurato nello stesso languore, 
avvenimenti politici, la estrema penuria del danaro anzi maggiormente rallentali a misura del peggio-
e l'andamento abbastanza soddisfacente del rac- ramenlo monetario, della tensione politica, non che 
colto in Francia ed in Italia, hanno prodotto una a motivo della speranza concepita sufi' esito della 

Lo intemperie della stagione, o per dir meglio j repentina stagnazione negli affai-i, di modo cho i n ] prossima raccolta, quale dagli indizi manifestati, 
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LA INDUSTRIA 

viene prevista favorevolmente; il che rimane a ve­
rificarsi. .:,':,r^^ 

Le notizie eWè |ÌHnsero}(iàlle piazze xJiconsiimo 
non sono di un tenore lal§ da iiicorVaggiare agli 
acquisti, dimostrandosi fClie la fabl}ì'i(iaiin.:;aspetla*^ 
tiva di ribasso, tibti si pf-tì^vedé'che dietimo i piii 
stringenti bisogni del roOménto. 

Anche il nostro mercato, ed i vari centri di pro­
duzione sono limitatamente provvisti, unico titolo per 
cui i prezzi non hanno ribassato clie di qualche 
lira ; tuttavia fra breve le nuove filature recherapno 
gli aspettati rinforzi, onde sufficientemente provve­
dere alle attese commissioni. 

Pertanto si dura nella inazione, e non hanno 
trovato collocamento,che singoli ballotti di organ­
zini, trame e_ greggio mediante concessioni di L. 1 
a 2 in circa. 

Si segnalarono alcune vendile di slrafilali 16/20 
di Mrta bella a L. 110; altri 18/22 a 106; 20/24 
a 104; 22/2& a 102; 22/28 a 99; 22/30 a 95. 
Le scadenti da 22 a 30 a L. 90 incirca. 

Le trame' distìnte di merito hanno gustato qual­
che favóre in ragiono della persistente sprovvista, 
pur convenendo che ne saremo riforniti esigendo 
poco, tempo e minore dilTicoltà di lavoro, tosto 
avviate le filande. *le sorto scadenti e doppionate, 
in totale abbandonò. 

Le greggio asiatiche ancora offerte qnasi senza 
:applicanli,*pércli'ò i torcitori attendono le sete in­
digene p^rfalirrtento degli opifìci! eccetto la vendita 
di qualche piccolo lotto di giapponese e bengalese 
sublimo fino. 

In merito alle lavorate di questo genere anda­
rono pur vendute alcune ballo di u-ame tsailée 1." 
marca di titoli 30 a 44 air ingiro di L. 98 e 
qualche partita di giapponesi misurale di secondo 
ordine, 28 a 40r 'a L. 101. All' ultima tabella dei 
prezzi nominali si ò portala la riduzione di L. 2 
nel suo complesso. 

I cascami nei singoli articoli, esitati non senza 
difficoltà, alle esposte quotaziSfii. 

Furono ancora animati gli» accordi di bozzoli a 
consegna, più-per disposizione dei proprietari, che 
dipendente d a ^ volontÈt dei filandieri. I prezzi si 
sono aggirati j>er le'annuali dalle L. 4.50 a 5, e 
5.50 di fissóF^ stìfi|)i'iffiiii dell' adequato di'cen^ 
tesimi' 10 à; 50, esclusi i doppi, le bivolline e lo 
macchiate; i' prezzi finiti, L. 5.75, 6 e sino a L. 
tì. 20 quest'ultimo, prèzzo per partite accredi-
tatissiine. 

— Leggiamo noli' Economiste di Firenze. 
Il Parlamento ha votato l'imposta dell'8 "/u sulhi ren­

dila, proposta dalla Commissione iinanzinria, malgrado gli 
sforzi tentati,dal ministro delle lìnanzo por far rigeltarc 
qjiesta inisura, che col sig. Scialnja rilenianio noi pure 
nociva al Gl'edito Pubblico, non tanto pclla imposta piessa 
la cui cifra è abbastanza moderata, ma per 1'elfetio mo­
rale che produrranno all' estero gì' incrudibili argomenti 
sviluppati dagli oratori diqnella, fraziono, della .Camera che 
ottenne la maggioranza. 

La lunga discussione provocata da qnesto volo, ha for­
nito al sig. Scialoja r occasiono di farsi conn.scere in un 
brillante discorso, solido ed elevato, o nel quale le idee 
teoriche vennero .trattate con un: raro buon senso o con 
piena conoscenza di causa. Dna maggior pratica nella trat­
tazione degli affari farà del sig, Scialoja un ragguardevole 
Ministro di lìnanza, e certo il primo fra quelli elio s'ebbe 
l'Italia da qualche anno n capo d' un (lipartimentn di tanta 
difficoltà nello malagevoli circostanze in cui versiamo. 

La sconlitta toccata al Ministro in questa cii'costanza, lo 
ha rictenninato a presentaro la sua dimi.ssione che linora 
non venne accettata. Ed infatti il Governo ha fatto bene 
di mantenerlo alla lesta lielle lìnanze, e tanto più in 
(pianto che si ritiene elio il Senato, s'accorderà probabil­
mente iidUe idee del sig, Scialoja, rigettando la imposta. 

Intanto la • rendila è stazionaria e non si fanno affari 
che per cfl.rttanti. da 43 a ,43:.50 all' incirca. 

Questa differenza coi corsi di Parigi non è punto esa­
gerala; rappresenta a|ipena l'aggio sull'oro che durante 
la settimana si negoziava a 7 % "/o di premio. 

î oi avevamo,.speralo, che appunto in ragione del corso 
forzoso dei vigliotti, la Banca si sarebbe dimostrata più 
facile che per lo addietro nello sconto degli effetti com­
merciali; ma non la fu così, ed ò gran ventura quando 
•trattiene il 20 "/o dei valori che le vengono presentati. 
Domanderemo perUmto a quale scopo fu decretato il corso 
ifurzoso, quando .la: Banca non prosia al commercio mag­

gior ajuto di prima. A che serve adunque questo Stabi­
limento? 

SD questo si.steraa di roélfizione eh'elh adulta dovesse 
continuare, avremo per risultalo una crisi ben più li'e-
menda di quella che in(lerÌ3ce in questo momento, delle i 
immense porlurbaziont (ielle: transazióni conlmerciali, e in'} 
una parola nuove cadute e la ruina del commercio, 1 

Le azioni della Banca sono offerto a tóSO; ma non si | 
fanno affari, perchè, come l'abbiamo dello più volte, sono" j 
troppo caro. Attendiamo la lino del mese, e i compratori di 
Genova, che non troveranno più tanta facilità nei rippurtì, , 
subiranno alla loro volta la pena del taglione. Dopo aver 
per tanto tempo falsati i corsi, saranno obbligali di rien­
trare nella realtà, che farà discendere i prezzi di questo 
azioni ai limiti ragionavoli che noi gli abbiamo da si lungo 
tempo assegnati. 

I valori industriali; le azioni dello strade ferrate e degli 
^Itri Slabiliraenti non danno lungo ad affari di sorta; non 
hanno che Corsi nominali e ben sovente non no hanno 
alcuno. I 

— Si legge nel Commercio Ilaliam. \ 

Scialoja ha ritirato lo dimissioni e rosta al minislcro 
delle Finanze in attesa che il Sonalo corregga l'errore 
della Camera, sul volo che lìssa I* importa sulla rendita 
dello Stato. E là impressione profonda che ha fatto in 
Uitlo il paese questo volo della Camera, 1' unanime accordo 
della stampa di tulli i C(dtjri nel disapprovarlo, 1' iuqtór- , 
celtibile maggioranza colla quale riusci vinto alla vota­
zione, la miscellanea singolare dei colori fra i deputati 
che votarono, porgono tutta la ragione a credere che l'er­
rore sarà corretto. 

— Una provvidissima misura, la quale avrà per cffello 
di temperare alquanto lln d'adesso il tristo effetto della 
votazione della CanH;ra intorno la rileinUa sulla rendita, è 
quella adottata dal ministro dello Finanze, di far accettare 
dalle casse dello Stalo conio denaro sonante pel loro to­
tale valore nominale, in pagamento delle imposto e d'ogni 
altro debito verso il Governo, gli stacchi dello cedole del 
debito pu; blico, scadenli il 1° loglio. 

È questo un vantaggio per i: possessori della rendita, 
che non solamente hanno così assicurato (in d' ora il pa­
gamento del loro interesse, m a l'hanno ancora in antici­
pazione, e colai vantaggio certo, incontestabile, s ibilaneo, 
varrà a non lasciar scadere oltre il credito, delle nostro 
oartelle. -, 

È inoltre un vantaggio pel Governo medesimo, il quale 
di qiie.sta guisa non avrà sminuita la quanlità di cedole 
da pi',g:;rsi all' iiilerno e non aumentata quella da pagarsi 
all' estero. ' 

Senza questo provvedimento, essendo certo che gli stac­
chi sarebbero pagali in cai|ta all' intorno, in nuinorario 
all' estero, sarebbe avvenuto senza fallo che uiia gran parte 
di essi dagli spi,'Ciilatori Siirebbo slata Irasportala fuori 
Stato, e qual sacrilicio avrebbe dovuto faro il Governo per 
procurarsi il numerario occorrenlo a questi lumi di luna, 
ciascuno può immaginarselo. 

Come lo ca.sse dello Stalo, riceveranno puro tali stacchi 
quid danaro conlanlo in pagamento la Banca nazionale, la 
Banca to.scana, i Banchi di Napoli e di Sicilia; eil anche 
queslo gioverà sempre più a impedirò il deprezza mento 
maggiore dei nostri titoli. . l 

NOTÌZIE BàCOLOGlCHE 
O o c l i ' - o i p o 20 maggio. {Corr. part.). Ilo 

veduto i primi bozzoli filati a meno di 12 "radi. 
Dio mio ! ce ne vorranno almeno 15 libbre per 
una di sola, 

,Pur troppo non m'ingannai nei miei avvisi del 
18 corrente, l giapponesi d'origine vanno bene, 
ma è quel beii.o che non soddisfa.; reslano estre-
mamenlo piccoli, non moltiplicano sui graticci, e 
conducono una vita a rilento assai, Evidenlemenle 
è la, stagione diabolica la causa di tutto. Gran 
parto delle partite sortono ora dal quarto sonno, 
a leraperaUira invernale; è impossibile presagir 
bene. Se il tempo durai ancora pochi, giorni cosi, 
il raccoltosi, può dire (piasi interamente pei'dnlo; 
per cui i contadini cominciano con , insistenza a 
ricercare i bivollini per 1'educazione estiva, 

" V i i l a x i o v a di Forra 25 detto, [corr. pari.) 
Narrarvi delle nascilo mancate noi cartoni d'origine, 
della moria dei bachi fio dalla nascila in alcune 
sementi riprodotte o male conservate o peggio con­
fezionate, delle lagnanze presso che generali causate 
in questi ultimi giorni dai tempi rigidi e burra­
scosi che congiurano a danno della travagliata ba~, 
chicoltura, sarebbe ripetervi per la centesima volta 
ciò che tutti sanno, ciò che i vostri corrispondenti 

vanno lamentando all' unisono. Soggiuugerò quindi 
soltanto che a dispetto dei lamentati scliiudimenti 

M Ajdispetto della perfida, stagione elio §embra bur-
wsi^del calendario a delle piti fondale previsioni, 
tanto i buoni cartoni: 4'wisfino, (inìxaip \o buone' 
riprodiizioni, quanto finalmente le rarissime buotie^ 
indigeni [trocedotw fin qui a meraviglia; ma sog-' 
giungerò in paVi tempo che i buoni cartoni, ÌW 
buone riproduzioni e le buone indigeni, sono unai 
fecola, lo ultime una )iMcro.scoptca minoranza, irt 
confronto della gran,lo maggioranza delle triodiocri, 
cattive e pessime sementi d' ogni provenienza df-
stribuile in larga doso'fra noi. E che le buono 
sementi sieno anche qivi, come e forse piìi che al­
trove, in assoluta minoranza, ce lo dimostra la nes­
suna ricerca di foglia, e l'abbondanza della ofî erta 
e il prezzo vile delle poche vendite conosciute fin 
qui, a soldi 50 in carta il centinaio di Vienna. Ag-;, 
giungete che la foglia imtnalura come ai primi di 
maggio per T arresto della vegetazione, intirizzita 
dal fredde, macchiata dalla sferza e dalla ruggine 
e raggrinzita dalla nebbia, va divenendo da alcuni 
giorni un ahmento non solo incoropletto ed ind i - , 
gesto, ma malsano e nocivo, che mette a pericola, 
i bachi e renderà innetli alla riproduzione anche 
i cartoni mc'glio liusciti, che saranno essi pure una 
microscopica minoranza, se si voglia almeno tenijr. 
CO!ti della (jf«a/«rà dei bozzoli che ci daranno. 
Dopo ciò lascio a voi giudicare quali possano esser 
le prospettive del raccolto e quah le lusinghe di 
poterne ottenere buone riproduzioni per l'anno 
venturo! 

S^ . lL/" l to ^5 detto {Corr. part) Il freddo 
e le intemperie di.questi giorni hatino obbhgato i 
bachi a restarsene stazionari, per cui si sono poco 
avanzali dallo stadio in cui si trovano all' època 
degli ultimi miei avvisi. Per effetto di queste stra­
vaganze si ebbero a soffrire diverse perditeUello 
riproduzioni, ma le originarie, forse a motivo della 
loro robustezza, lasciano tuttora liisinga di un dl^ 
scroto prodotto; che se la temperatura dovesse 
conlinuare fredda come.j giorni passati,, tento ; che 
abbiano a soccombei'lf anche i bachi provenienti 
dal seme del Giappone d'importazione dirètta. In 
qualunque modo però„ijà ormai fuor di dubbio che, 
ilràtcollo sarà inferiore a quanto veniva da principio 
pronosticato, e vorrei ingannarnii.ma temo che non 
riuscirà .gran fatto superiore aquello dell'anno decorso. 

T r - G v l s o 24 detto [Corr. part.). Dopo i 
mici ulliu?i avvisi del 17 corr. il tempo fu quasi 
sempre burrascoso con freddo straordinario e tale 
da incutere ragionevolmente,dei gravi timori sul-
r osilo della raccolta,. Vengono qua e, là annun­
ziali dei danni di qualche importanza, ina, come 
finora non sono ohe parziali, perchè non hanno 
allaculo che qualche bigalliera, non è ancora per­
messo di dubitare del finale risultato; in ogni mo­
do la condizione è mollo seria e l'avvenire incorto. 
Di galene non se ne parla e quindi non,si cono­
scono prezzi, , : \ 

"Ve j .*o i i a 18 detto. {Corr. part.) ')._ Mà\-
grado le stravaganze del tempo, con pioggie,fre­
quenti e con una temperatura assai ba3sa,:a causa 
dello npvteadute sullo nostre montagne e delle 
grandini •^flcolli vicini, tuttavia 1' andamento gè-, 
neralu dei bachi si inantiuue abbastanza regolare. 

Si lamentano per verità alcune perdite avviBnnle 
dopo la terza e dopo la cjnarta. muta, segnala-
menle nelle sementi di riproduzione; ma sembra 
che questi danni non siano che parziali e per ciò 
non possono'gran fallo inlluire sulla importanza 
del |irodoilo. Siamo però ancora assai lontani: dal­
l'esilo finale, trovandosi la maj'gior parte dei,ba­
chi fra la terza e la quarUv nialallia, e 1' espe­
rienza dimoslrò che le grandi perdite sogliono or­
dinariamente avverarsi (ioiio Y ultimo sonno,, per-
cui noti si può fare ancora nessun p.ronostico sul 
definitivo risultalo del raccolto. Abbiamo quindi 
bisogno elio il tempo si rimella al buono, periion 
aver a temere nlleriori malanni, e se queslo av­
venisse, avremmo dei buoni fuiulamenli por ispe-
rare snr un prodotto discreto, poiché quesl' anno 
ci troviamo in migliori condizióni che gli anni, pas­
sati air epoca stessa. In seguito avrete altre notizie., 

i T t o v o r e c i o 24 detto. {Corr. part.) Lo \u-
temperie non hanno per anco cessato; siamo ob-, 
bligati ad indossare gU abiti d'inverno; iinmagi-
natevi la fine d' un ottobre. 

.d) Ritardata. 



LA INDUSTRIA 

In pianura i bachi sono arrivali al quarto sonno, 
ma quello che mette in qualche apprensione, si è 
che dopo 5 a 6 giorni di assopimento non si de­
stano; ma pei' buona fortuna non si sentono an­
cora corte lagnanze. In alcuno località, ove.spinti 
da un calore artilìziale haimo da qualche giorno 
superata la quarta mula, mangiano svogliatamente, 
por cui invece di conipicr la loro educazione in 
^5 a 28 giorni, ne impiegheranno forse da 34 a 
36 per lo meno. 

Nei paesi di montagna sono a poggiori condi-' 
zioni; nevi, brine, tempeste, scoraggiano fuor di 
misura gli cducalori. 

Abbenchè dunque, come vi diceva, i lagni siano 
ancora insigniflcanli, non pertanto la foglia, ad onta 
che il freddo no abbia impedito lo sviluppo, non 
è punto domandata, e la si olfre da 50 a (JO soldi 
il sacco, che qualche giorno addietro sì pagava da 
fior. 1.50 a i.GO. 

In mezzo a tante incertezze non è possibile di 
/ormarsi un giudizio nemmeno approssimativo sulla 
'finale riuscita del raccolto; ma quando i bachi 
mettono molti giorni per arrivare alla maturità e 
clic consumano poca foglia, sì ha sempre finito con 
wn esito poco soddisfacente, tanto per quantità che 
ipcr qaalilà. 

I V l l l a n o 20 detto. Nelle circostanti località 
5_bachi in complesso sortono dalla terza muta ed 
ànviati alla quarta, senza cagionare lamenti notabili. 
Lo somenlì in tempo debito rimesse, hanno eon 
•vanlaggio compensato le perdite subile per la mas-
.•sima parte de cartoni 4 ' origine, guasti forse da 
lincnria nella conservazione, dalle provale avario di 
wiaggio, non cfae dalia mala fedo con cui vennero 
trattati alla sorgente. Per ciò è bone avvertirò che 
conviene 4ili|enlemenlfi [iroeurarsi la semente col 
prodotto di quelli in ailevaraonto, non avventurando 
la successiva raccolta alla soverchia importazione 
d' origine, quale ha costato tante delusioni nella 
xorrottte «ampi^na con ragguardevoli sacrifici. 

i caTtoni provveduti alla so;genie da Case di 
-constatala probità e fondata esperienza, dovrebbero 
•esclusivainénte servire al rinnovamento della suc-
.cessiva produzione. 

Dal brereiano e cremonese dove i bachi Irovansi 
alla quarta' muta, e pressoché alla salita, vengono 
accusati degli scarti non inditforenti, ma non valgono 
ad inspirare gravi apprewsloni. 

Nel trentino, noi vendo .e nel resto d'Italia si 
Torificano altresì delle perdite, aia senza compro-
mellere il finale risóltalj «lue ancora sperasi sod­
disfacente. 

T o r i i i o 1;9 éeéte. Yulge al suo termine 
un' altra sc'liliimama. e pur lrop[)o non mollo favo­
revole air «liliica'zione dei bachi. Piuggie e burra­
sche Inoppo ifreqittenti hanno mantenulo una toii.-
jwalura la pi'èi jncoslanle, e molto partito, spccial-
ancntc quelle ;dlje vennero colto nel passaggio dolio 
iinu'te icd in locali non abbastanza riparali, non 
ipolerono ;a meno di risentirne danno. 

Le qualità giapponesi pei'ó procedono gencral-
imento bene, e, se vuoisi tener calcolo che i pericoli 
imaggiani |*er questo razze sono superali colla nascila 
le col passaggio dello primo' età, sembra, lecito 
lospeitlarsi da queste razze un raccolto generalmente 
hamo nello nostre provincie. 

fn lo, razze • gialle invece cominciano i disastri. 
Si annunciano guai scrii nelle qualità di Corsica 

e di Sardegna all' uscire della (jnarta malattia, e 
ancora più scrii per le qualità della Dalmazia, della 
Macedonia e altre regioni della Turchia. 

Anche il Portogallo non corrisponderebbe in tutto 
alle speranze concepito. Il male comincia alla nascita, 
che por natura di questo seme procede lonlissima 
e ad intervalli, tód è facile argomentare che con una 
jmrtita frazionalo di una o due oncie era impossi-
iiile metterò assieme bachi uguali, dal momento che 
jiacqueru in cinque, sei, ed anche sette e più-giorni. 

Le notizie jioi sul loro andamento sono molto 
contraddicenli; da alcuni punii scrìvono che vanno 
totalmente a male, e specialmente dalle Romagno, 
ove si coltiva una qualità, e dalle provincie di 
Acqui ed Alba ove se ne coltiva una differente 
confezione. In altri punti in cambio procedono re­
golarmente, e molte partite, che sono già all' ul-
malatlia, promettono un buon raccòlto. 

Riassumendo però i varii ragguagli che si hanno, 
pare che pur troppo il 1866 debba porre 1' ultima 
pietra suliaquasigeneralc scomparsa dello razzo gialle. 

I V o v a r a 19 detto. Siamo dolenti di non 
poter continuare le soddisfacenti notizie che demmo 
ndir. ultimo nostro numero in ordino agli alleva­
menti, che si fanno in vastissimo proporzioni in 
questa nostra provincia. 

I freddi eccessivi di questi giorni hanno assai 
danneggiata la foglia di gelso in moltissime loca­
lità, e specialmente nei terreni coltivati a frumento 
ed a segale. * , .,. = ".. 

iVIoIti lamenti s' odono per ogni pai'te dopo la 
levata della terza muta, che sì fa assai stentata­
mente, e con perdita di bachi abbastanza sensi-

e finalmente obbligali a 

bile; e se il male che si manifesta nella foglia 
ed il cosi detto marino avessero a progredire, v' è 
pur troppo .assai a temere che la levata della 
quarta muta sarà ancora più disastrosa, e che ben 
pochi saranno i fortunati che poranno fare un 
completo raccolto. 

Non ostante il marino della foglia, che ne rende 
necessario un consumo di quantità as.sai maggiore 
dell' ordinaria, e lo vaste proporzioni dell' educa-
menlo di questa annata, la foglia del gelso ha 
poco e nessun valore, e questo è certamente un 
assai tristo segnale. 

" V o x ' o l a i x o v a , 18 detto. I bachi in ge­
nerale qui da noi toccano alla quarta muta, ma 
non tutti con esito eguale. Quelli ottenuti da se­
menti riprodotte, nella massima parte si manten­
gono dì bello e lusinghiero aspetto fino all' ultima 
muta, ma poi o la (lompiono male, o s o puro la 
compiono, prendono difficilmente il pasto, im|iicuio 
liscono di continuo, e sì " ' 
gettarli. 

Finora, meno alcune eccezioni, quelli che pro­
mettono non un pieno, ma un abbastanza buon 
raccolto, sono i bachi dei cartoni originari!. Ciò 
nullameno anche qui è duopo osservare, che il forte 
abbassamento di temperatura avvenuto in questi 
giorni, so non ha bastalo a mandarli in rovina, li 
reso per lo meno tanto, lenti nel percorrere i loro 
stadii, da mettere in forte apprensione quei coltiva­
tori che per sfortuna non hanno locali suscettibili 
d' essere ben bene riscaldali. 

A - v i g n o n o 17 detto. Finora ì bachi giap­
ponesi d'importazione direna non danno luogo-a 
lagnanze da parte dogli educatori ; vanno però bene 
anche lo riproduzioni, e tanto i primi che le altre 
toccano in generale alla quarta mula. In alcuno 
bigattiere si ha già messo al bosco, ma ì bozzoli 
ottenuti fin oggi non sembrano di qualità molto 
soddisfacente, e le primizie comparse sul mercato 
hanno trovalo compratori da fr. 3.50 a 4.50 il 
chil. secondo il merito. La foglia è in abbondanza, 
sia a causa defia temperalura eccezionale di cui ha 
goduto la vegetazione, sia perdio quest'anno ì bachi 
consumano mono degli anni precedenti: si vendo 
da 5 a 0 franchi il cliilograuimo. 

A l a - l s 17 detto. Da tre a quattro giorni a 
questa , parte una temperatura settentrionale con­
traria il buon andamento dei bachi che stanno por 
superare il quarto stadio, e sarà una gran ventura 
se questo^ intemperie non cagioneranno dei guasti. 
In ogni modo lutti s' accordano nel dire che i 
bacili passano rapidamente da una muta all' altra, 
che mangiano [loco e che per ciò non potranno 
|)rodurro dei buoni bozzoli, e taluno aggiungo an­
fora che la raccolta sarà por la maggior parte 
composta di Irivoltini. Qualche giorno ancora e [loi 
potremo verificare il valor di queste assoizioni. 

G r a . n g o . s 17 detto. Impetuosi venti del nord 
hanno rovinato la foglia, e i bachi intirizziti dal 
freddo corrono rìscbio di deperire sotto l'influenza 
(li un cattivo alimento e di una temperatura anor­
male. Al momento che vi scrivo la burrasca si va 
calmando, o Dio faccia che non vi tenga dietro il 
vento dì mare che non vai eorto meglio. A parte 
lo sconforto di presagire delle perdite eventuali, ho 
il dispiacere di annunziarvi dei danni che si mol-
tì|)licano lutti i giorni. Diverse bigattiene di bachi 
indigeni o forestieri o di ri[iroduzioni giapponesi non 
anno potuto resistere alla quarta crisi; quei dei 
cartoni d' origine generalmente si comportano assai 
meglio. 

«Sl8®»«Sa-

G R A N I 
t l i l i i i e 26 maggio. Nessun notevole cambia­

mento nella situazione del nostro mercato, se non 
che le vendite furono meno attive nel corso di 

questa settimana a causa delle pìoggìo continuo 
cne impedirono il concorso dei compratori. I prezzi 
però si mantennero fermi, tanto pei Fonnentì che 
pei Granoni, perchè i nostri depositi non possono 
per ora venir rinforzati. 

l*i*CKsi Correnti 
Formonlo da "L. 15.50 a L. 16.20 
Granoturco » 8.57 » 9.— 
Segala . 11.75 . 1 2 . - ' 
Avena . 8.50 . 9 . - - ' 

Tci(!!!!)(« 25 detto. Attesa la scarsezza dei no­
stri depositi, e la jioca [irobabilità che possano 
venir in breve rinforzati, i prezzi hanno provato 
(jualche rialzo. In conseguenza di che i contratti 
a livrer per Granone Ranato ottennero corsi pie-, 
ni; ma alla chiusura venivano olferti con qualche 
ribasso. Gli aciniìstì della ottava ammontano a 
staja 91,300. 

f ì ì e n o v a 19 detto. La scarsezza d' arrivi, il' 
pochissimo calato dall' interno, la perdita dei bi­
glietti che è sempre dal 6 a 7 p. OjO, nonché la. 
forte differenza dei cambi all' estero sulla nostra' 
piazza, fanno si che ì granì sono sostenuti ai prezzi 
notati neir ultima rivista, anzi del Berdianska te­
nero primario é stato praticato cent. 50 di pìùi 
della scorsa .settimana, cioè L. 23,50 senza appa­
renza di ribassi. 

In questa ottava si ebbe un discretto esito per 
consumo locale e delle riviere, ed anche qualche' 
cosa per l'interno, poiché da qualche giorno V am­
ministrazione delle ferrovie mise alla disposizione' 
del commercio qualche vagone; le vendilo in tutti, 
grani ascendono ail eli; 17,600. 

Di partite all'ingrosso, si citano venduti: un^ 
carico di Berdianska tenero primario di ctt 4000-
a L. 23 od un carico di Braila pure a consegnaro' 
dì Oli. 3500 a L. 20.50, oltre varie vendilo db 
roba pronta dì partite minori. 

i l divieto «r ci!iti>ortai*c cercali. 
Il divieto d'c.isporlm'e corcali oltre i confini della lega, 

dogiinalo, promulgalo dal Governo austriaco, è una.misura: 
che lungi d'essnrc all'altezza doi moderni tempi, ricorda 
la burocratica scuola ormai fuori di moda, di molti anni 
addietro. Oltre di ciò codesta misura potrebbe non ottene­
re lo scopo" desiderato o all' incontro cagionare sensìbili 
danni ai nostri paesi. 11 nostro commercio di cereali si ba­
sa sopraliitio suiti esportazione. Sino a tanto che 1'aggio-
valuta oltrepassava il 20 per cento, cioè dall'anno 1889^ 
al 1863, esportavamo poco mono di tre milioni di Mètzen 
all' anno. Col rib.isso dell' aggio, 1' esportazione principiò a 
scomare, nnchò in sullo scorcio del passato anno, divenne-
ad'jtto nulli. Necessaria conseguenza della mancanza dii 
esportazione, si fu un accumuhr.si di provvisioni, penuria 
(li danaro, disapprozz.'imunto dei prodotti agricoli. E,questo .. 
slato di cose provoca un deplorevole impoverimento nei, 

• nostri paesi di produzione; come lo dimostra all'evidenza,: 
la statistica degli arretrati d'imposte-sia nel Banato che ' 
nel Sud dell'Ungheria, contrade chiamalo-a ragione i granai-' 
dell' Impero austriaco. Col rincarimento dell' effettivo, ri­
compariva la possibilità di riprendere lo esportazioni di ce--
reali, od infatti si erano già riannodati animati rapportidi. 
affari coli'estero, colla Germania sopratutto. I prezzi d'ogni 
articolo aveano già raggiunto limiti da un pozzo dimenticiiti.. 
Da ciò pure un' importante circolazione di numerario,:éfe 
por lo piazzo commerciali dell' Ungheria equivaleva a vero 
balsamo ristoratore. 

Com' è noto, in cambio di cereali di cui ne abbiamo an­
che di troppo, l'estero ci manda ellottivo, del quale, per 
verità, non nuotiamo cortamente nell'abbondanza. Qtiesta;̂  
ridente prospettiva s'apriva al nostro commercio, quando 
come un fulmine a ciol sereno, comparve il divieto di 
esportazione t 

Considerato che la nostra marina mercantile manca di. 
efficace difesa, avuto anche riguardo alla nostra posizione 
nel mare Adriatico, dove malgrado 1'abolizione del corseg­
gio, dobbiamo aspettarci da un giorno all' altro d' essere-
bloccati, il divieto di esportazione oltre i contini della lega, 
doganale, equivale ad un divieto di esportazione generale.. 
Il commercio, appena ridestatosi da lungo sonno, ne è pa­
ralizzato, 1' esportazione si arresta, la reazione prende co­
lossali dimensioni I Gli invìi di effettivo, di cui abbiamo-
tanta necessità — almeno in correspettivo di granaglie — 
cessano del tutto; i nostri creditori esteri non possono es­
sere coperti doi loro avanzi con rime.sse di cereali; l'eco­
nomia rurale è di nuovo esposta alle disastrose, tremende 
conseguenze di pletora di prodotti e di mancanza di danaro!;. 
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E r estoro?La stagione primaverila, w'Msionalnwnte k-
vorevolo, xtie. godLimo qiiesi'anao'riilurrà i bispgni .della' 
Owmania aJ, ìin miMi'Hiiim, e qneslo. mìnimmi, a n?iciié f'or-
nirlq i" nostri,depositi, corno sarubbo infallibilmente avve­
nuto, lo forniranno i Principati Danubiani e la Ruàsja, I 
talleri prussiani o i fiorini (lellii flermonla.meridionale af­
fluiranno quindi.ad O'deasa e il Galatz, anziché a Trieste 
o a l'est. Gli arinatorl an-̂ eiitìci od inglesi avranno da tra­
sportare alquanto di' più, lo nostro strade ferrate, invece, 
alquanto di" meno. 1 prezzi a Fruiicoforlo, Magonza, Slotti-
no'e Breslavia, saraniiu forse più alti, i nostri, all'incon­
tro, infiacchiranno, e conieniporaneaiiiente ci marcherà il 
danàfo._ Di pKi, temitimo che la misusa in questione, a 
quelli a di cui danno fu decretata, non nuocerà gran fatto, 
e a noi invece pregiudicherà mille volle di piti. 

• Fra alcune settimane, in forza di tutto questo, nello re­
gioni govornamenlali forse si riconoaeorà la necessità di 
modificare l'adottata misura, accordando eccezioni e licèn-
«e. 0 meglio ancora, ritirando dot tutto il divieto. Ma al­
lora sarà troppo tardi ! Dopo violenti interruzioni, di rado 
accado.'.ohe il-fiommercio ritorni sul sentiero che ha abban­
donato.' Non. si potrà opporci, che il raccolto della passata 
annata, o.qiieìló ohe possiamo ragionevolmeiite attenderci 
per .la presento, impongano misuro di ])rocauziono, giacché 
se parliamo dell' anno scorso, osso fu soprabbondanto, o se 
del corrente, 1' aspetto della seminagioni autorizza a spera­
re un raccolto, tanta copioso, da poter iiulrire lo a;'mat« di 
mezza Europa. 

Insoinma. a parlar sclijcttamenìc, ci sembi'a che il divie­
to, oltreché essere senza scopo, sia anche contrario ai nostri 
stessi ijiteressi; giacché oggidì di nulla abbiamo tanto bi­
sogno come di danaro. E il danaro che era in procinto di 
entrare quasi da per sé nelle nostre soccoccie, in corto 
modo lo si respinge, chiudendogli la via per giungere a 
noi. Il divieto di esportare cereali, pei suoi effetti, equivale 
adunqtieni tm divieto d'importare damiro. E per tutto ciò, 
stimiamo-cosa urgente, urgentissima, che sia modificato, o 
meglio ancora ritiratoI -. (dal Teri/esleo). 

COSE DI c i n r E PROVINCIA 
Se ne scuopronp sempre di nuove sulla conso­

gna dei mobili del Comune falla dall' ingegnere 
sig. Pappati all' impresa Juri sotto la cessata Di­
rigenza: dopo I' affare delle lenzuola, cui i sigg, 
Revisori dei conti hanno accennato corno in prova 
della soverchia riduzione di quella slima, insorge 
ad.essò quello dei tappeti. Ci vien infatti comuni­
calo,, che N. 15, tappeti nuovi di rigadone, il cui 
imporlo, colle spese di collooaraonto fallo nel no-
\embi'e" 1^64, veniva ;dallo. stèsso sig. ingegnere 
liquidato in circa fior: 800, e questi uniti ad altri 
77 un: p.QCO,usati,ma la maggior parte di n^a-
(/one ,6; già messi a' posto nei relativi quartieri 
all'epoca stessa, vennero un mese dopo dal sig. 
Puppati. lutti assieme consegnali, all' impresa Juri 
pél valore di fior. 604:50. , 

Yoglìamo, .bene che, dei tappeti che costavano 
in noverphreSOO. fiorini, non potessero valere in 
dicembre che 700; ma che uniti ad altri 77 non 
si piessestirn.arji,assieme che 6C0 fiorini, è tal 
cosa, che .iiqn potrà spiegarcela che ilsig Poppati. 

Ghè;i.sia questa la ragione; per cui i fiorini 50 
mila circa (e non: 100 mila come pretcinde il_ sig. 
Pavap) impiegali dal Municipio in mobiglie, siano 

poi oggi ridotti a cosi poca cosa ? E dopo questi 
servigi che I* ingegnerò Puppati ha reso al nostro 
Comune, fa ben, meraviglia di vederlo ancora 41-
legalmente stipendialo dal Municipio. Si porla" in 
Consiglio la nomina di un Capo-quartiere, ed un 
ingegnere aggiuntoy che non è compreso;.nella 
nuova pianta, lo si approva d' Ufficio? 

Se non che intanto veniamo a rilevare, che 
la onorevole Congregazione Provinciale ha- con 
saggio divisamente ordinato una nuova stima di 
tutti i mobili consognati all'impresa Jurii o giova 
sperare che gli esperti a tal uopo proscelti, vor­
ranno essere più scrupolosi nol.tlolerfninare il va­
lore di questi effetti. 

— Ci pervengono dei reclami pollo stato de­
plorabile in cui s' atlrova il ponte sulla stradella 
che fiancheggia dal lato sud la Stazione della 
strada ferrata e che riesce alla porta Cussignacco, 
Noi non sappiamo se spetti al Comune, od alla 
Società delle strado Meridionali il farlo riattare per 
evitare pericoli; in ogni modo ci pensi cui tocca. 

— 'Domenica 13 torr. si è inaugurato al palazzo 
Berlolini il patrio Museo. Conviene ritoiinre che 
gì' inviti l'ossero male divulgati ŝc pochi ebbero 
conoscenza dì questa feslivilà. Pareva dovesse fare 
mostra di se la civica Danda, se non l'osso altro 
per persuadere i signori socii della sua esistenza 
e dell' encomiabile suo progi'esso. 

_ Colla idea di [)arl<!ci|)are alla prima inaugura­
zione di un patrio Museo ognuno doveva atten­
dersi che il palazzo Berlolini, tipo di stile che va 
perdendosi col decadere doli' arto, fosse abbellito 
ed ornato con quel gusto e buon sapore che sa 
gettare il genio artistico: ma, oimcl quanta disil­
lusione. 

Un busto di Danto fuori di luce, quattro fogli 
di cai'ta a fungere da lapidi, e le scale festonato 
come un giardino di Birreria. E si che ricorrendo 
ai nostri artisti, che ve ne hanno d'intelligenti e 
distinti, àvrebbesi ottenuto un complesso di orna­
mento da far onore al paese. In vece assenza as­
soluta di statue, gessi, quadri, dipinti ec. ec. ; e 
presenza prosaica di quattro cassoni col posa-piano. 

Se anche il Municipio non possedesse oggetti 
d'arte, àvrebbesi potuto provvedere all' abbelli­
mento della inaugurazione col ricorrere ai privati, 
colla ricorca agli aiiisti. 

Una (lolilnra all' estorno del palazzo Berlolini 
era richiamata dalla circostanza. Chi" non si lava 
la faccia almeno la domenica? 

Ma pur troppo l'arto va perdendosi per la in­
curia di chi dovrebbe sostenerla, per lo indiffe­
rentismo di chi sarebbe in obbligo di festeggiarla. 
I nostri artisti lamentano mancanza di commissioni, 
e i facoltosi si arieggiano da indiani. L'abbandono 
del gusto e del bello lo si riscontra nella trascu­
ratezza con cui si tengono i luoghi pubblici. 

1 pochi monumenti fatti bersaglio ai lazzi ed 
alle insolenze dei monelli, senza proscrizioni di 
sorte tendenti ad evitare lo scandalo. La catte­
drale, il palazzo comunale, gli archi di piazza 
Conlarena, la torre del Duomo, 1' arco alla via 
del castello, gli obelischi reclamano miseramente 
una mano amorosa che gli tragga dalla desolazior 

ne. L'orba pullula da queste opere, quasi vi aves­
sero aperta sopra la irrigazione! La terra eh'en­
tra'nelle fenditure, r orba o gli arbusti estendenti 
le. radici aprono e divergono le fessure . . . . quindi 
i crollamoijti parziali ; <,. quindi la ruina. 

Questa inaugurazione dei nijaifi IstiliìU scienti­
fici e letterari venne aperta con alcuno aco'omo-
dato parole dell' onorevole Podestà dottor Martina, 
alle quali rispondeva il Presidente dell' Accademia 
abate Jacopo Pirona; e si schiuse colla lettura 
del discorso dell'avvocato dolt. Putelli sulla storia 
delle Accademie e sui loro doveri, che venne ge­
neralmente aiìplaudito. 

Necrologia 
Lunedi 21 Maggio spirava in Valvasone i t n l n n l o 

I S c l l a n o n n a , nella tarda età di 78 anni,' dopo 
lunga e crudele malattia sopportata con la costanza del 
Filosofo, e la rassegnazione del Cristiano, per cui il mo­
rire 6. rinascere. 

Abile ed onesto commerciante, monte svegliala, cuore 
gonerosio, manu .sempre aperta a sollevare l'indìgonza; la 
sua vita si compendiò tutta in tre parole; amore dell» 
famiglia, lavoro, "carità. ' 

Il non mentito dolore, Il lutto di un' inloro paese, varrà 
forse a consolare i suoi cari dall' irreparabile perdita: poi­
ché la lagrima del povero .sulla tomba del ricco benefico, 
ò la pili splendida eredità del defunto. 

M. doti. 'VALVASONB. 

N. 381. 
LA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 

Malgrado le difficili condizioni del mercato mo­
netario, il Comitato Centrale col foglio 18 corren­
te, che per esteso si comunica all' onorevole ceto 
mercantile, ci autorizza a sperare certa e non lon­
tana la concessione governativa della ferrovia Prin­
cipe Rodolfo, 

Udine, U 25 Maggio 1866. 
Il Peesidcnte 

V. o K » A n o 
/ / Segretario MONTI, 

N. 253. 
ONOREVOLISSIMA CAMERA DI COMMERCIO 

di Udine. 

Lo scrivente Comitato Centrale si., pregia di rin­
graziare vivamente codesta Camera di Commercio 
por lo più volle dimostrala solerte coopcrazione 
coi suoi sforzi mai interrotti onde ottenere dal­
l' Eccelso Governo sollecitamente la concessione e 
la garanzia degli interessi dello Stalo jser la l'er­
rata Principe lircditario Kodollb, in ispecialilà poi 
per r energico Ra|iporto direlto recentemente al 
Ministero su tale oggetto, e di partecipare che a 
seconda delle assicurazioni del Ministero di Stato 
e del Commercio, la Concessione della nostra fer­
rovia succederà fra breve. 

Vienna, i8-maggio iW6. 
Il Presidente del Comitato Cei^trale 
COtI .OME»0 MAWIMSFEt» 

AIClllNGEn 

Segretario Generale. 
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. CANTON 
. DIVERSE 

• -, T O T A L E 

mPORTAZlONE 
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ORGANZINI 
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dal 1 al 31 
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Udine, Tip. Jacob & Colinegna. 


